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n. 2022/6493 r.g.a.c.  

 

Tribunale Ordinario di Treviso  

 

 

 

Il Presidente,  

vista l’istanza di revoca del proprio decreto del 27.10.2022 presentata dalla società 

ricorrente ltd (  osserva 

quanto segue.  

La ricorrente ltd aveva chiesto l’ammortamento di due certificati  nominativi  

intestati alla medesima, emessi da  SGR s.p.a., rappresentativi di 

200.000 quote del fondo comune di investimento mobiliare a forma chiusa di tipo 

riservato “  III”, per un valore complessivo di € 20.000.000,00. 

La legge n. 948 del 30 luglio 1951  (Disposizioni in materia di ammortamenti di titoli 

rappresentativi di depositi bancari) si applica  anche per  i “…. certificati o altri 

documenti  … rappresentativi di titoli o valori in genere depositati presso le aziende di 

credito e gli enti e società di cui al regio decreto-legge 12 marzo 1936 n. 375, convertito 

nella legge 7 marzo 1938 n. 141 e succ. modd.” (art. 19 L. 948/1951). 

I fondi di investimento mobiliare chiusi sono disciplinati dal TUF (D. Lgs. 59/1998).  La 

struttura del fondo si basa sulla presenza di tre entità: la società di gestione, la banca 

depositaria, i partecipanti.  

L’ammortamento dei certificati  di cui all’istanza è quindi regolato dalla L. 948/1951.  

L’ammortamento dei titoli nominativi è disciplinato dagli artt. da 1 a 5 della L. 948/1951 

(richiamati, per quanto qui interessa dal citato art. 19 della stessa legge). In forza di tali 

norme l'intestatario del titolo o il suo avente causa deve fare denuncia dello smarrimento, 

della sottrazione o della distruzione alla filiale della banca che l'ha rilasciato. La denuncia 
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deve contenere gli estremi che identificano il titolo e quelli che stabiliscono le circostanze 

della perdita. 

La banca deve apporre l'annotazione di fermo nei propri registri alla partita 

corrispondente al titolo denunciato e pubblicare nei propri locali un avviso col quale 

l'ignoto detentore è diffidato a consegnare il titolo all'emittente oppure a notificargli la 

propria opposizione entro 90 giorni. 

L'eventuale opposizione deve essere proposta davanti l'autorità giudiziaria, con il 

deposito del titolo. 

Decorsi  90 giorni senza opposizione, il denunciante ha diritto di ottenere dalla banca un 

duplicato del titolo, mentre quello ammortizzato perde efficacia.  

Come si può notare, a differenza di quanto accade per i titoli al portatore, il cui 

ammortamento è disciplinato dagli artt. 6 ss. della L. 948/1951, nel caso di 

ammortamento di titoli nominativi non è previsto l’intervento della autorità giudiziaria, se 

non nella fase eventuale dell’opposizione.  

L’art. 18 della L. 948/1951 afferma che resta “abrogata ogni precedente disposizione di 

legge o norma speciale in materia incompatibile con le disposizioni della presente 

legge”. Ne consegue che l’ammortamento dei titoli nominativi è disciplinato dalla legge 

speciale e non dal codice civile. Lo stesso codice civile, peraltro, fa salva la disciplina 

delle leggi speciali riguardo ai titoli nominativi (v. artt. 2027 e 2020 c.c.).  

p.q.m. 

rigetta 

l’istanza. 

Treviso,  14 novembre 2022 

Il Presidente  

Antonello Fabbro 

 

F
irm

at
o 

D
a:

 A
N

T
O

N
E

LL
O

 F
A

B
B

R
O

 E
m

es
so

 D
a:

 A
ru

ba
P

E
C

 E
U

 Q
ua

lif
ie

d 
C

er
tif

ic
at

es
 C

A
 G

1 
S

er
ia

l#
: 5

3d
ac

dd
51

91
8d

13
4




